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Poco distante, a Santa Giu-
lia, il sindaco visita anche il
cantiere della scuola media
per 350 bambini che sarà poi
inglobata in un nuovo quar-
tiere con alloggi a canone so-
ciale, verde e servizi. Tutti in-
terventi inseriti nel «piano
periferie» dell’amministra-
zione.
L’assessore all’Urbanistica,

Pierfrancesco Maran, confer-
ma la strategia: «Sarà un Pgt
di sviluppo, ma su alcuni
punti chiederemo ai privati di
fare molto di più per la città.
In particolare sugli edifici ab-
bandonati ci sarà una norma
molto forte: la proprietà o ri-

qualifica, o abbatte, op-
pure sarà penalizzata
con la riduzione al
minimo dei diritti vo-
lumetrici».
Il nuovo documen-

to di programmazio-
ne urbanistica passerà
in giunta il mese pros-
simo, e dopo i sessanta

giorni previsti per racco-
gliere le osservazioni, ap-

proderà in Consiglio comuna-
le a settembre. Una volta ap-
provato, i privati avranno un
anno permettersi in regola ed
evitare la penalizzazione.
L’obiettivo del Comune è «to-
gliere l’alibi che in vista di
possibili investimenti futuri si
lascia alla città situazioni di
degrado per decenni».
La novità non è però una

sconfessione del discusso ar-
ticolo 12 del Regolamento
edilizio: la norma ideata dalla
giunta di Giuliano Pisapia che
prevede solleciti, diffide, l’in-
tervento diretto del Comune
al posto della proprietà, fino
ad arrivare all’«esproprio».
«Anzi, semmai è un’evoluzio-
ne — assicura l’assessore Ma-
ran—e si basa anche su quel-
l’esperienza che sul lato prati-
co ha però registrato alcune
difficoltà».
Intanto, il sindaco Giusep-

pe Sala non nasconde la sor-
presa per il passo indietro
dell’Inter dal progetto di crea-
re la propria cittadella sporti-
va in piazza d’Armi. «Avrei
sperato in una partecipazione
dell’Inter al bando», ammet-
te. «Mi auguro che la società
si sieda al tavolo con i pro-
prietari dell’area (il fondo In-
vimit del ministero dell’Eco-
nomia, ndr) per trovare una
soluzione».
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«Arexpo,utilidal2018»
SìalpianodiLendlease:
i canonientrano incassa
Pirellone, ilpasticciodelledeliberesulsistemadiregole

«Una perdita netta di 10,4
milioni di euro; ma la prospet-
tiva di conti in utile prevista per
il 2018». Così chiude il bilancio
di Arexpo, la società pubblica
proprietaria dei terreni che
hanno ospitato l’Esposizione
universale e dov’è prevista la
nascita del Parcodella scienza. I
conti sono stati approvati ieri
dall’assemblea dei soci, parteci-
pata per il 39% dal ministero
dell’Economia, per il 21% cia-
scuno da Regione Lombardia e
dal Comune di Milano, per il
16,8% da Fondazione Fiera, e
per il resto da Città metropoli-
tana e Comune di Rho.
Contestualmente è stato dato

anche il via libera al master-
plan, ossia al progettodi svilup-
po dell’area: un passaggio atte-
so e formale, ma importante
perché permetterà ai Comuni
di Milano e Rho di approvare a
loro volta entro l’autunno il pia-
no urbanistico (Pii) ed entrare
nella fase più operativa con le
multinazionali interessate a tra-
sferirsi. Sull’area da un milione
dimetri quadrati sonodestinati
a sorgere i quartieri generali di
farmaceutiche e centri di bio-
tecnologie; che si aggiungeran-
no all’Human Technopole (vo-
luto dal governo Renzi), all’or-
topedico Galeazzi e al campus
scientifico della Statale.

Con il 2018, dunque, Arexpo
potràmirare a portare i conti in
attivo: Lendlease paga un cano-
ne annuo di unmilione di euro
(che arriveranno a 7,2 nel giro
di dieci anni). «Abbiamo fatto

un ulteriore passo avanti»,
esulta Giuseppe Bonomi, am-
ministratore delegato di
Arexpo.
Ma intanto — proprio su

Arexpo e Bonomi — spunta il
pasticcio delle delibere socie-
tarie approvate dal Pirellone.
Stesso giorno (16 aprile), stes-
sa società (Arexpo), due prov-
vedimenti che si susseguono a
stretto giro: uno è il numero
XI/19, l’altro XI/29. Con il pri-
mo la Regione decide di paga-
re ad Arexpo 21.500 euro per
farsi conservare in un magaz-
zino i tablet rimasti dal refe-
rendum sull’autonomia e mo-
tiva la scelta con queste parole:
«Arexpo, visti gli allegati A1 e
A2 della legge 30 del 2016, fa
parte del sistema regionale».
Ma poche delibere dopo, sem-
pre il Pirellone decide di sfila-
re Arexpo dal sistema regiona-
le, facendo cadere così l’in-
compatibilità di Bonomi a es-
sere nominato anche in
Ferrovie Nord Milano. Monica
Forte, M5S, annuncia un que-
stion time: «È scandaloso usa-
re le aziende pubbliche a pro-
prio piacimento per interessi
che nulla hanno a che vedere
con le esigenze dei cittadini».

Simona Ravizza
sravizza@corriere.it
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Al vertice

● L’assemblea
di Arexpo ha
dato il via libera
al masterplan
per il progetto
di sviluppo dei
terreni in cui si
è svolta l’Expo,
che porterà alla
nascita di Mind,
il Milano
Innovation
District

● Il via libera,
secondo l’ad di
Arexpo
Giuseppe
Bonomi (foto),
«segna un
ulteriore passo
in avanti per la
realizzazione
del più grande
parco
scientifico
e tecnologico
italiano»

Volantini negazionisti
e odio contro gli stranieri
Condannato un 26enne

●La sentenza

L’ultima condanna per «negazionismo»
e incitamento all’odio razziale non
interrompe la serie di procedimenti penali
che la Procura ha avviato contro i
componenti del fantomatico Movimento
socialista dei lavoratori che propaganda
«idee fondate sulla superiorità e/o
sull’odio razziale o etnico». Questa volta, a
prendere 5 mesi di carcere (pena sospesa)
è unmilanese di 26 anni che il 27 gennaio
di un anno fa, Giornata della memoria,
distribuiva volantini che negavano la
Shoah, incitavano l’uomo «bianco» a
proteggere moglie, figlie e sorelle dalle
aggressioni sessuali degli immigrati e se la
prendeva con i «commercianti asiatici».
L’uomo fu identificato tra via Pagano e
piazza Piemonte.

Giuseppe Guastella
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